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plendidi per i vecchi/ sono la
stufa e il rosso di Borgogna,/
e infine una tenera morte,/

ma più tardi, oggi non ancora!».
Hermann Hesse è un autore che
incontriamo non di rado nelle nostre
Avventure. Anche perché nel Novecento
pochi hanno saputo raccontare in
forme fascinose, piene di
immaginazione, sapienti e immediate,
le avventure dell’anima, in romanzi
come Siddharta, Demian, Il gioco delle
perle di vetro. Volutamente scelgo qui
poche parole, tratte non dallo scrigno
delle sue perle, ma da scritti minori,
brevi saggi, riflessioni in prosa o in
versi, sul tema autobiografico,
dell’uomo che sta invecchiando. Da
giovane lo sollecitavano tante cose

leggere, cravatte, riccioli, feste. Ma ora
l’uomo che, pur non sopito, sa di essere
"un vecchio ragazzo", vede che nulla
rimane di quelle attrazioni. E nello
stesso tempo ribadisce come, per un
giovane, fossero giuste. È molto
importante sapere invecchiare, non
fingere desideri e atteggiamenti
giovanili. Ma non rinnegarli mai, anzi,
ricordarli, custodirli come lievi
memorie un po’ svanenti di un’età
passata. Ai vecchi la stufa, che scalda e
mantiene acceso il fuoco. E il vino di
Borgogna, rosso, maturo. Una
garanzia. E una morte accettata
teneramente. Ma, e qui brilla la vitalità
del vecchio ragazzo, più tardi, per
cortesia. Oggi no, non ancora!
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Non oggi, non ancora
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Il fatto. Una drammatica escalation. La Russia nega, ma la Nato
porta prove fotografiche. Renzi chiama il Cremlino: intollerabile

«Ucraina invasa»
Stop Ue a Putinl quadro politico internazionale odierno è alta-

mente critico, nel moltiplicarsi di aspri conflitti,
ciascuno dei quali capace di destabilizzare in
profondità il Pianeta. L’elenco è lungo e coin-
volge perfino l’Europa dove, neppure ai tempi

dello smembramento dell’ex Jugoslavia, si era mai ve-
rificata una situazione potenzialmente così pericolo-
sa, essendo lo scontro tra Ucraina e Russia non più re-
gionale, ma suscettibile di destabilizzare l’equilibrio tra
l’intera Unione Europea e la Russia di Putin.
Ma anche oltre i confini europei, l’elenco è dramma-
tico: il conflitto tra Israele e Hamas, la minaccia deva-
statrice dell’autoproclamatosi Califfato, la cronicizza-
zione della guerra civile in Siria, le tensioni e le insur-
rezioni che travagliano o disfano addirittura, come in
Libia, i fragili tessuti statali dei Paesi del Nord Africa,
le ostilità che spaccano il mondo musulmano, il ritor-
no dei taleban in Afghanistan e la loro influenza in
Pakistan, Paese detentore di potenziale nucleare, le
guerre mai sopite in troppe Stati africani, dal Niger al
Mali al nord della Nigeria di Boko Haram al ripropor-
si della guerra civile in Sud Sudan all’indomani di
un’indipendenza conquistata dopo decenni di lotte...
La rassegna, incompleta, è terrificante e l’incapacità
di trovare soluzioni pacifiche alla maggioranza di tali
conflitti è ben esemplificata dalla guerra israelo-pale-
stinese che (malgrado la recente tregua) dimostra a
chiare lettere tanto il tragico avvitamento delle logiche
fondamentaliste e di contrapposizione identitaria,
quanto la sterilità dell’antico adagio si vis pacem pa-
ra bellum. Gli arsenali di Israele sono e saranno –fino
a quando tuttavia? – in grado di proteggerne la so-
pravvivenza, ma non certo di assicurare la pace, men-
tre la strategia della tensione di Hamas ne causerà la
resurrezione politica ma a costo di distruzioni e di per-
dite tali di vite umane tali da mettere in pericolo la so-
pravvivenza stessa dei palestinesi come popolo.
Tanta violenza autodistruttiva va ricondotta princi-
palmente a due paradigmi culturali che spesso si in-
trecciano tra loro: fondamentalismo e nazionalismo,
spesso moltiplicati nei loro effetti da corposi interes-
si economici e declinati come violente affermazioni
identitarie. Abituati come siamo a vivere in contesti
altamente secolarizzati e desacralizzati, dobbiamo
chiederci che cosa provochi la trasformazione di sen-
timenti religiosi nella direzione distruttiva del fonda-
mentalismo per trovare la ragione di una delle gran-
di e più trascurate tragedie del nostro tempo: il rin-
novarsi apparentemente privo di motivazioni, ma
sempre più diffuso, di drammatiche violenze contro i
cristiani, ridiventati da tempo i credenti più perse-
guitati al mondo. 
La religione diviene fondamentalismo quando, inve-
ce di indicare all’uomo la strutturale carenza della sua
natura e la necessità di aprirsi all’ulteriorità della tra-
scendenza – dimensione nella quale solo si radica in
modo convincente l’uguaglianza fraterna degli esseri
umani, tutti creati per e dall’amore universale che co-
stituisce il senso e il fine di e per ciascun uomo – pre-
tende di stabilire nella storia un regime assoluto di ve-
rità. Da questo e su questo soltanto scaturirebbe il be-
ne di popoli, individui, relazioni, Stati. 

I
L’appello di Kiev. Verso nuove sanzioni

Oggi il Cdm. Padoan: coperture trovate per lo sblocca-Italia. Il premier al Colle: i frenatori non vincono

Giustizia, trattativa infinita
E salta il pacchetto scuola
Economia

Crisi dei consumi
Il bonus di 80 euro
non dà la spinta

Rimangono al palo i consumi a giugno
(-2,6% nell’anno). Per l’Istat sono fer-
mi anche i salari ed è in calo la fiducia
delle imprese. È un Paese «immobile»

MATARAZZO A PAGINA 9

Kiev lancia nuove accuse
all’indirizzo di Mosca, de-
nunciando «un’invasio-
ne» da parte dei militari
russi e chiedendo un
«consistente aiuto tecni-
co-militare» alla Ue. La
Russia nega tutto, ma se-
condo la Nato sono al-
meno mille. Gli Usa si di-
cono pronti a intervenire
per rassicurare gli alleati.
Kiev ha incassato la soli-
darietà di varie cancelle-
rie europee: il premier i-
taliano Renzi, al telefono
con il presidente russo
Putin ha espresso, in qua-
lità di presidente di turno
della Ue, grande preoc-
cupazione per «l’intolle-
rabile escalation».
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Oggi il Cdm. Più vicino l’accordo sui punti
critici del sistema penale, si tratta nella not-
te. Intercettazioni, verso una delega al go-
verno. Trovate (in parte) le risorse per lo
Sblocca-Italia dopo un vertice fra Renzi, Pa-
doan e Lupi. Ma resta in bilico il pacchet-
to-casa, forse rinviato alla Stabilità. E sul ta-
volo non ci saranno nemmeno le linee-
guida sulla scuola. «Troppa carne a cuoce-
re», dice il premier; ma con il Tesoro è brac-
cio di ferro sulle risorse. Vertice di 90 minuti
tra Renzi e Napolitano: niente voto.
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Il ministro dell’Economia, Pier Carlo Padoan

ELENA MOLINARI

Il macabro cerimoniale di violenze
raccapriccianti dello Stato islamico
in Siria contagia altri gruppi estre-
misti della regione, che affollano You-
tube con filmati di esecuzioni. Ieri è
apparso quello di quattro uomini de-
capitati, le teste appoggiate sui ca-
daveri con le mani legate, le bandie-
re nere di al-Qaeda sullo sfondo. 
I carnefici sono i militanti del grup-
po di Ansar Beit al-Maqdis, che ha
dichiarato guerra a Egitto e Israele
nel Sinai. Le vittime sono infatti egi-
ziane, accusate di essere «spie del
Mossad» e aver fornito informazio-
ni agli 007 israeliani che hanno por-
tato all’uccisione di un leader del
gruppo in un raid aereo. Il video è re-
cente, ma i cadaveri erano già stati
trovati il 20 agosto, all’indomani del-
la pubblicazione delle immagini del-
l’uccisione di James Foley. 

E D I T O R I A L E

TRA FONDAMENTALISMO E NAZIONALISMO

IL SEGNO
DI CONTRADDIZIONE

GABRIELLA COTTA

NEL SINAI EGIZIANO QAEDISTI DECAPITANO 4 OSTAGGI: «SPIE» 

Il contagio della ferocia

PRIMOPIANO A PAGINA 4

Emergenza migranti
Le associazioni:
rischio di altre stragi
senza Mare Nostrum

RAFFAELE IARIA

Occorre «non far morire l’impegno di
"Mare Nostrum" ma continuarlo con
coinvolgimento da parte di tutti», dice
la Caritas. Lo sforzo dell’Italia costitui-
sce «un raro esempio di umanità». 
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Impresa
La start up innovative
guardano al sociale
con la «Crescita 2.0»

ANDREA DI TURI

C’è chi le ha definite il fenomeno dell’an-
no. Sono le start up innovative a vocazione
sociale, parte delle start up introdotte con
il decreto Crescita 2.0. Ad «Avvenire» ne par-
lano Marco Morganti e Letizia Moratti.
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L’incontro

Spadaro: 
un papato
sul futuro
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Il racconto

«Io, prete
nelle periferie
argentine»
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Simposio rosminiano
Galantino: «Italia,
serve un nuovo 
rinascimento»
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Mostra di Venezia
Sul grande schermo 
l’Iran delle mille 
sfide quotidiane
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Intervista
Pozzecco: «Da ribelle 
della pallacanestro 
ad allenatore in Serie A»
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